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Politica pagina 3IU 
Smentite le voci di crisi per. gli sviluppi di Tangentopoli 
Craxi l'avrebbe minacciata per ottenere «solidarietà» 
Ma domani là segreteriadiscuterà proprio del governo 
H leader socialista insiste: «Violato l'ordine costituzionale» 

Il Psi giura: non faremo cadere Amato 
«Nuovo segretario subito», ma sul nome è ancora scontro 
V^'re dal governo dopo le ultime vicende giudizia- " 
ne? Il Psi, stavolta quasi all'unisono, smentisce quel
le che definisce «voci fantasiose», e cerca una rispo
sta alla crisi che l'attanaglia. Ma Craxi, dice qualcu
no, avrebbe seriamente pensato a buttare tutto all'a
ria e la minaccia resterebbe sospesa. Il segretario 
tuona e invoca «il ritorno all'ordine costituzionale». 
Sul nuovo leader solo l'accordo a «fare presto». 

BRUNO MISBimOINO 

••ROMA. 11 Psi si mira dal go
verno' «Che c'entra 11 governo? 
Francamente non capisco per
chè si siano diffuse queste vo
ci. » Ha l'aria sinceramente 
stupita Giusi La Ganga. Si stu
piscono .' anche Acquaviva, 
Ugo Intini e Giulio Di Donato, 
freschi reduci da una eccezio
nale riunione di segreteria, 
convocata in tutta fretta da 
Craxi No. dicono tutti all'uni
sono, il governo non cadrà per 
le iniziative dei magistrati. «Per
chè dovremmo aggiungere 
contusione a < confusione?». 
Dunque la casa brucia, il Psi è 
assediato, avvisato e perfino 
perquisito, si diffondono le vo
ci più allarmate, ma alla fine, 
ufficialmente, non • succede 
niente. Certo, Craxi e il Psi gri
dano la loro indignazione e il 
loro allarme dopo il venerdì 
nero, il leader socialista Inter
rompe la segreteria per invo
care il ripristino «dell'ordine 
costituzionale», ma le risposte 
su cosa succederà nel Psi do
po questo nuovo capitolo giu
diziario, che conseguenze avrà 
sul governo Amato, appaiono 
Interlocutorie. - - ' -; --,-'• ve. 

Sul confronto intemo, giura 

La Ganga, l'accerchiamento 
-giudiziario sta provocando 
; un'accelerazione, alla ricerca 
; di una soluzione unitaria. Ma 
"• senza passi avanti reali, come . 
' ' testimoniava uno scettico Di 
: : Donato. Nei riguardi del gover

no le cose sembrano ancora 
' p i ù complicate. Craxi la mi-
••'naccia di ritirare la delegazio-

: ' ne socialista al governo fa-
. vrebbe più che accarezzata 

nelle ultime ore. ma su questa 
* ; linea non sarebbe stato segui-
,";;to praticamente da nessuno, 
.' né della sua ex maggioranza 
. - né tra gli esponenti diRinnova-
', mento. La «minaccia» restereb

be però in qualche modo so-
;, spesa: cosi viene interpretato 
* l'annuncio di una nuova segre-
, teria del Psi per domani sera, 
' prevista stavolta con la parteci-

v pazione della delegazione mi-
„' nisteriale. La spiegazione uffi-
' ciale, secondo cui i ministri sc-
- cialist sono invitati perchè si 

*.. deve discutere dell'atteggia-
' mento del Psi sulla mozione di 
'' sfiducia del Pds, anche in que-
' sto caso, vale fino a un certo 

':' punto. Ieri Craxi. dopo la sua 
'' dichiarazione pubblica nel bel 

* mezzo della segreteria, non ha. 
risposto a chi gli chiedeva se 

Il segretario del Psi Bettina Craxi 

Piermartini 
amministratore' 
del partitog -i 
••ROMA. La segreteria del 
Psi ha nominato ieri il deputa
to romano Gabriele Piermarti
ni nuovo segreterie) ammini
strativo del partito. Il parla
mentare, che si è contestual
mente dimesso dalla carica di 
sottosegretario, succede a Vin
cenzo Balzamo, recentemente 
scomparso. Sempre ieri la se
greteria socialista ha anche de
ciso di lanciare un piano di 
sottoscrizione • straordinaria 
per il finanziamento del partito 
e ha esaminato un progetto 
per il rafforzamento„ del-
l'Avanti 

' c'erano problemi del governo, 
- limitandosi a una battuta. «Ci 
: stiamo occupando della nomi-
' na del segretario ammimstrati-
: vo e della vendita del 49% del-
' l'Avanti; speriamo che qualcu-
- no di voi ne compri una quo

ta...». Eppure che la minaccia 
'. ci sia stata, lo si è capito dalle 
• telefonate preoccupate che il 

presidente del consiglio avreb-
. be fatto dal Friuli propno nel 

corso della numone. Senza 
contare che nei giorni scorsi 

, Craxi e la sua maggioranza si 
.:. sarebbero lamentati con Ama-
• to per l'assenza di interventi 
; nelle vicende di Tangentopoli. 
' Non è nemmeno un mistero 
* che settori del Psi premano sul 
; presidente del consiglio per ot-

\}\u+/* -•> *HMIH)-H lui MJU "ni '" 

tenere assicurazioni di impe- .': 
gno del governo (un decreto • 
dopo l'approvazione al Sena-
to') sul problema del finanzia- ,:,' 
mento ai partiti. Di tutto que- ;. 
sto, però, traspare poco. Il Psi • 
sembra al momento stordito e -
quasi paralizzato. Ieri un lea- -
der come Gianni De Michelis 
ricordava che di fronte all'ac- '••*• 
cerchiamento serve accelerare ':: 
Il confronto intemo, ma non •;' 

'necessariamente si deve anda- f' 
re verso un segretario forte: «La -; 
soluzione possibile, è la solu- • 
zione più forte». E aggiungeva ' 
un paragone di questo tipo: ,' 
«Noi siamo come a Dresda, 
chiusi nella cantina di un pa- : 
lazzo a decidere il nuovo am-
minlstratore del condominio, • 

— ,„• ••.•i'/:u ~.„ « .;''•":'::, 

mentre gli aerei della Raf ucci
dono trecentomtla persone». . 
- Gli aerei della Raf, in questo 

caso, sarebbero i magistrati di 
Tangentopoli. Per la verità c'è 
anche chi, come Lagone e La 
Ganga, hanno tentato di ripor
tare nell'assennatezza alcune 
dichiarazioni del giorno prima 
che parlavano di golpe. Per il 
capogruppo alla camera l'arri
vo dei carabinieri alla sede 
centrale del Psi è stato il frutto 
di «un equivoco, poi chiarito». 
•Evidentemente si pensava che 
era qui anche la segreteria am
ministrativa...». Insomma ac-
3uà sul fuoco. E anche Lagorio 

ice chiaramente che non ba
sta lamentarsi ma bisogna fare 
proposte serie, perchèla gente 

è colpita fortemente e giusta-
, mente dalle vicende di Tan

gentopoli. .--• •'•• •• 
Eppure Craxi non sembra di 

.': questo avviso. Le nuove accu-
:se hanno provocato solo un 

';•'•• parallelo innalzarsi dei suol lo
ft ni di reazione. Davanti ai riflct-
::, tori ha parlato nuovamente di 
• accuse «ancora più infondate, 
- se possibile, delle precedenti». 
'•'• Ha contestato gli episodi ripor-
• tati dai giornali, ha ribadito 
f •; che di persecuzione e nient'al-
' tro si tratta, portata a termine 

; ' con la complicità di campagne 
• giornalistiche dai fini politici 

; \ distruttivi. «Siamo ormai del re-
'•:, sto di fronte a una azione ge-
; :' neralizzata - afferma Craxi -
'••; che mira non più a colpire cor

ruzioni ma a criminalizzare il 
Psi e buona parte del sistema 
politico e che non è vista solo 
da chi non vuole vedere e da 
chi, mentendo, dichiara . di 
avere tutte le carte del proprio 
partito perfettamente in rego
la». La tesi è sempre la stessa: il 
sistema riguardava tutti e nes
suno può tirarsene fuori. Per il 
resto è un'invettiva contro «l'u
so violento del potere giudizia
rio». «Si respira—conclude Cra
xi - un'atmosfera che non è 
quella del. risanamemo e del 
rinnovamento ma quella assai 
più torbida del disfacimento e 
del dramma della democrazia 
italiana. In questa situazione i 
democratici hanno il dovere di 
reagire perchè non ci sarà nes
sun miglioramento e nessuna 
moralizzazione della vita pub
blica, senza il ritomo all'ordine 
costituzionale...». •_•.. , -,.. 

Il segretario, a chi lo ha 
ascoltato nelle ultime ore, non 
ha dato l'idea di .uno che vo
glia mollare tutto. È vero, conti
nua a ripetere ai suoi «trovatela 

f voi la soluzione» sul nuovo se-
- gretario,, ma non dice mai 
• chiaramente, notano i suoi av-
: versati intemi, «me ne andrò». 

j II segretario del Mgs Luca Josi. 
• fedelissimo ultra craxiano, ve-
- de cosi la situazione: «Craxi è 
' determinato a resistere, chi si 

•?•.' augurava che crollasse .• ha 
"• commesso un tragico erro-
È re...lui si è dato un metodo: 
• adottare la tattica del giorno 

?.! per giorno e rispondere colpo 
•'il su colpo». Forse è vero: ieri 
v, Craxi in una giornata di deba-
,. eie ha lasciato via del Corso 
•: mostrando il libro che avrebbe 

: letto nel pomeriggio a casa: 
i «Arte e scienza militare Tattica 
' comparata e applicata» * 

B presidentevdella giunta per le autorizzazioni: sarebbe sospetta un'inchiesta parlamentare 
i "•.- -.li , ,.:r.->.."iii/ <„V.:rìi,. ' ' v " " ' " ll U~"< , i !'.,. ; - . " - l l l . - ; , , j ,' , • 

I magistrati rispondono alle accuse 
«Sono solo inconsulti sfoghi xii collera» 

FABIO INWINKL 

• • ROMA «Inconsulti sfoghi ' 
di collera di chi pretende di • 
collocarsi al di sopra dei co- • 
munì cittadini». È la replica, • 
durissima, ; dell'Associazione * 
nazionale magistrati a Craxi e " 
agli altri dirigenti del Psi che 
hanno evocato perìcoli - di • 
«golpe» dopo le ultime iniziati- 1 
ve dei giudici milanesi, e in -
particolare il tentativo di per- : 
quisalonedel la sede della Di- > 
lezione'socialista in via del 
Corso. A questo proposito, ne- >. 
gli ambienti dei giudici di Ma- ;, 
ni pulite vengono precisati, e ."..< 
in qualche m o d o ridimensio-.. 
nati, gli episodi di questo «ve- ,,•• 
nerdl nero» del garofano. I ca
rabinieri si erano recati nella 
sede amministrativa di via To-
macelli con un obiettivo «mi

rato» Cercavano carte di Vin-
• cenzo Giuseppe D'Urso, se-
. gretario dello scomparso am-
. ministratone del Psi Vincenzo 
. Balzamo. Nel corso della visi-
; ta appuravano che taluni-uffi
ci erano stati trasferiti a via del 
Corso. Di qui l'approdo dei 
militi alla Direzione del parti-

' to, dove peraltro desistevano 
' da ogni iniziativa dopo il rifiu
to frapposto dal dirigenti pre
senti. ,.-•'..-•..sr---.-.. ..• '.. '.•!.--:• 

Una ricostruzione che ten
de a «raffreddare» le tensioni e 
le polemiche. Ma, c o m e si è 
detto, dai vertici della magi
stratura associata viene una 

. reazione tutt'altro che diplo
matica. II presidente dell'Anm 
Mano Cicala e il segretano 

Franco Ippolito espnmono 
preoccupazione per il fatto 
che «simili scomposti attacchi 
siano affiancati da altre inizia
tive meno clamorose, ma più 

• incisive, quali le ricorrenti pro
poste volte a contestare il di-

: ritto dei cittadini ad una com
piuta informazione e gli inter-

; venti del ministro della Giusti-
. zia su uffici impegnati in im

portanti inchieste, attraverso 
'ispezioni e iniziative discipli
nari». Toni categorici anche 

: da Magistratura democratica: 
•Oggi la democrazia si difen
de ricercando tenacemente la 
verità sui fatti di-corruzione 
politico-amministrativa». «La 

' corruzione - si osserva - non 
ha solo generato enormi arric
chimenti illeciti di singoli ma 
in molti casi ha alterato e 

compromesso la vita demo-
. cratica del paese, attribuendo 

ai percettori di tangenti inde-
: biti vantaggi nella competizio-
.-: ne politica». .•••- -••--'••.. ::•-:••••••:{: 
" • :•• Reazioni si registrano an-
; che tra gli esponenti politici. 
; Cossiga evita una risposta pre

cisa sulla legittimità delle per-
'. quisizioni nei partiti ma si in-

''' terroga sull'effetto che avreb
bero perquisizioni «fatte con-

•-. temporaneamente nelle sedi 
- della De, del Pds. della Fiat, 
[ della Olivetti e della Confindu-
. stria». E gira la responsabilità 
': di eventuali interventi a Scal-
v faro e ad Amato. Al suo suc

cessore non risparmia una 
; frecciata: «Non so se può fare 
: qualcosa perchè ha un con

cetto della Presidenza della 
Repubblica, almeno teorica

mente - praticamente mi 
'. sembra un po' meno - radi-
•', calmente diverso da quello 
,' che ho avuto io». Gerardo 
, Bianco, presidente dei depu

tati de, non vede nessun peri
co lo per la democrazia nelle 

. ultime iniziative dei ; giudici 
milanesi. «La democrazia è 

: ; forte - sostiene - il rischio che 
'. vedo è invece che qualcuno, 
r qualche partito o . gruppo, 
;'. possa soffiare sul fuoco e pun

tare alla delegittimazione'del 
"parlamento che sta funzio-

'.••. nando e che deve rimanere fi-
; no alla sua scadenza natura-
•, le». Aggiunge Bianco che i giu-
; dici fanno correttamente il lo-

'; ro lavoro, anche se «ogni po-
•; tere deve essere esercitato 

con misura e prudenza» e de
ve esserci «corrispondenza tra 

f> Mario Cicala 
f i ' ? * - i presidente 

della 
Associazione 
nazionale 
magistrati 

;,.' la misura adottata e la gravità 
;',: del fatto». 
'• - Un altro dispiacere al segre-
' tario socialista viene dal presi-
' dente della Giunta per le auto-

. rizzazioni a procedere della 
Camera, il de Gaetano Vairo. 

: : «La proposta dell'on.Craxi di 
;:. un'indagine parlamentare sul-
'; le tangenti ai partiti - rileva -
: ' alimenterebbe il fondato so-
i, spetto che voglia tergiversare, 
• bloccare o deviare le indagini 

della magistratura. E credo 

che questo non sia neanche 
nelle intenzioni di Craxi». Vai
ro sottolinea che «bisogna in
vece lasciare tranquilli i magi-

/ strati» e ricorda che «il tasso di 
: rigetto delle richieste di auto-

':• rizzazione a procedere è mol-
j to più alto di quanto si possa 
•':': pensare». «Ciò significa - c o n -
•. elude - che noi siamo in gra-
,j d o di tutelare il Parlamento 
; dagli atti invasivi della magi

stratura quando questi avven
gano». 

mmmBmRmm «I legali rappresentanti del Psi stanno suicidando il partito» 
«Io segretario? Non sono neppure in direzione». «Vedevo l'arroganza ma non mi aspettavo Tangentopoli» 

Giugni: «Golpe? C'è se non d fidiamo dei giudici» 
LftmZIAPAOLOZZI 

am ROMA. Il nome di Gino 
Giungi è sommerso, riemerge, 
come candidato alla segreteria 
del Psi. • 

Senatore, ani «elio, l'azione 
del gridici di Mani Polite è 
unanilnacclaaDelJtltiizionl 
democratScbe? 

Avere fiducia nella magistratu
ra è un dovere civico. Ancora 
di più per gli esponenti politici. 
Se cadesse questa fiducia, al
lora si che saremmo al crollo • 
di regime. 

Regime o ««Mena pottrko In 
crisi, certo, II Ptotfio toctaB-
•tariMMlddando. • 

Io l'ho anche scritto. Diclamo, 
più esattamente, che i suoi le
gali rappresentanti lo stanno 
suicidando. 

Non è che lo ttanno enicl-
dando, pento al frappo diri-
«ente del (Uurorano, «pinti 
Sa un terribile tattnto «B ao-
prawfmnza che conduce 
dritti an'anto l'antodliaoluzlone? 

A volte, anche la migliore buo
na volontà può esprimersi in , 

autodistruzione. Nessuno la 
vuole ma è quello che sta ac
cadendo. 

Ma vorrei capile le ragioni 
per cui D gruppo dirigente 

- •. aodaUataèamYatoaqneata 
•/ chinava In ae ateaao, aero-
V pre ptn laolato nel ano potè-

;,• •• re.. ..'..,; .••''>.••••'-'•,..•''•.',.;' y:-:-
:, Per il Psi le ragioni appartengo-
' no da un lato alla crisi di tutti I 

partiti, dall'altro sono ragioni 
'. sue inteme. Tra le altre, è stato ; 

un errore nostro non avere uti- ; 
lizzato le potenzialità offerte 

: dalla svolta del Pei: Siamo stati 
zitti per tre mesi, fino al con-

: grasso di Bologna, invece di 
prendere Occhetto per i piedi 
operlacoda.,-..-.' ; i ,(2,, ,;: 

Invece di ricominciare a par
lare, YOI aodallat) avete ap- • 
poggiato la «celta forlanla-
na....-..i ..i-..«..-,.>:--. ;•.<£,, 

Una politica di dispetti e umori 
. ha prevalso su quella de! senti-; 

': menti e della ragione. Ci siamo 
'fatti prendere la mano. Pren

diamo la relazione di Craxi, 
dopo le elezioni, alla Direzio

ne. Occhetto si affrettò a defi
nirla «desolante». 

Solo questa la colpa di Cra
xi? 

Non si è saputo rinnovare. Per
ciò viene «rinnovato». È certa-

. mente stato tra i più importanti 
.leader della storia della Re-
. pubblica. Ora i problemi giudi
ziari devono trovare soluzione 
nella loro propria sede: ma sul 

1 plano politico, prevale in mo
do assoluto l'esigenza del rin-

.' novamento. :.-..%. .••.;•. • .•?- v-.^.' 
; Però 11 vertice del Partito ao-

•;;- forza per esprimere un no-
,'';.' me di una personalità ani 
-: ; . quale d ala accordo. •- .,-
- Tutti i partiti, attualmente, han-

' no il problema di non riuscire 
v a esprimere delle personalità. 
;, Ogni investimento rappresenta 
. un atto di coraggio. Raramente 

si è leader per predestinazio
ne, y:-^,^,, .y^-i-vv, 

,. :; Nessun nome che possa «a-
: ' nutrire una nuova unità in-
'••;;•': tema del Psi? .'.. .:.,;.;.-.•>;-;; 

. Per garantire l'unità'intema bi-
• sogna essere accettati da tutti. 

Ho anche l'impressione che 
stia emergendo un aspetto po
litico della sofferenza sociali
sta: nella minoranza sta na
scendo una posizione cntica 
verso il governo e Amato. 

.'•/., Significa che una parte della 
minoranza socialista po-

• Irebbe votare assieme al Pda 
:' '. la mozione di sfiducia? 

Sarebbe davvero un paradosso 
se una parte del Psi votasse 
contro il proprio governo. 
•':• In queste ore 1 socialisti di-

; ''' cono: tutti ci attaccano. C'è 
' ; aria di golpe. Tu, Amato, d 

; ; devi difendere. Non è «Ingo-
: lare rimanere a presiedere , 

. questo governo, con un Psi -
- e una De, della quale troppo 

spesso d dunennetuamo -
" zeppi di Inquisiti? •- ; , 
. Intanto, gli inquisiti non sono 
. nel governo. E poi l'identità dei 

Rartiti è sempre più confusa, 
on si può continuare a ragio-

. nare di partiti come di entità 

. compatte. Quanto alla vicenda 
giudiziaria, • • probabilmente 

: non è immune da errori e abu
si, ma noi socialisti siamo gli 
ultimi a poterli denunciare 

A parte che ben tre ministri 
hanno ricevuto avvisi di ga
ranzia, torniamo all'even
tualità di un voto antl-Ama-
to. Non potrebbe essere in
terpretato come un modo, 
per quanto criticabile, di co
stringere Craxi a dimetter
ai? .. , , , , . . ,>-.. . 

Sarebbe un modo strumentale 
e deplorevole. Mi auguro, al 
contrario, che ci sia la convin
zione della necessità di un mu
tamento politico e che ciò in
duca alla battaglia per una 
nuova segretena. 

Una segreteria Giugni? 
II rinnovamento non è fatto di 
una sola persona D'altronde, 
si può lavorare per l'unità - io 
lo faccio - anche senza cari
che. Non sono neppure nella 
Direzione del Psi O l'unità 
coinvolge il Pds o affoghiamo 
tutti e due. Ci vuole una forza 
che succeda a quella fondata 
nel 1892. Certo, non mi na
scondo le difficoltà. 

Peresemplo7 
Nel Pds c'è chi ha gettato il 
cuore oltre la siepe, che prefe-

nsce Clinton a Gonzales. C'è 
chi crede che basti aspettare il 
passaggio del cadavere del Psi 
portato dal fiume . 

Giugni si aspettava Tangen
topoli? v>., -

Non me l'aspettavo Vedevo 
l'arroganza, ma i comporta
menti protervi dei socialisti so
no un fatto comportamentale, 
non penale. Mi davano ai ner
vi, questo si. Però erano com
portamenti ' che • mostravano 
anche un coraggio che, in ge
nere, è mancato alla classe po
litica italiana. .;V4;', ÌSÌJ.S-.. -

DI quei comportamenti le 
tangenti sono stati demento 
non secondario. ;•-., 

le tangenti sono crollate in te
sta a noi perché manchiamo di 
un retroterra sociale organiz
zato come quello del Pds o pa
rallelo e etemo come quello 

ideila De. «•.«py. •>.-.'-?-* •••,..• i 
Come descriverebbe II per
corso del Psi in questi sedld 
anni? :ÌT>;.I.•;.,_;<. <;..>:. 

Sedici anni fa eravamo a livello 
di sopravvivenza. Abbiamo 
cercato la salvezza nella vìa 

salvifica e identificato un salva
tore 

Perche avete sempre accet
tato, per solidarietà al vostri 
governi, quasi tutte le «uè 
azioni? 

Questo accade nei partiti di 
governo o del presidente. II po
vero presidente, se non può fi
darsi dei suoi, di chi si fida? • 

Ma il pacchetto d d governo 
Amato è molto pesante. 

Chiedere sacrifici non significa 
torturare. E non credo che 
dobbiamo giudicare con metri 
banalmente classisti. ;..,-,:, v •,, 

Giugni, cosa è disposto a fa
re perii Psi7 

Nel '46 attaccavo, storti, i ma
nifesti socialisti sui muri. Vo
glio dare una mano al Psi; non 
salvarlo. Anche perché non so- '. 
no un fideista e non credo nel
le soluzioni salvifiche. Vi , ... : 

Dare una mano al Psi come 
segretario? i';^"':,,'.'.7'-.'----' 

La mia non è una frase da in
terpretare. La Patria si serve 
anche facendo la guardia al bi
done di benzina. 

II ministro della Giustizia, Claudio Martelli 

Martelli: «Gon GeDi 
solo contrasti 
Re^carididato>> 
C'è un complotto per bloccare la candidatura di 
Martelli alla guida dei Psi? «Siamo arbitri della nostra 
vicenda politica, e non ci faremo stornare né da "av
vertimenti" né da Avvenimenti», risponde il ministro : 
in un'intervista a Panorama. Sulla vicenda de! conto •• 
«Protezione», evoca manovre della P2 e dà del bu
giardo a Tassan Din, Pisano e Lido Celli (che rac
conta d'aver conosciuto, e incontrato tre volte). .;• 

• s i ROMA. Un biglietto con il 
numero ' 633369 «corrispon
dente all'ori. Martelli per conto 
di Bettino Craxi» fu trovato fra 
le carte di Lido Celli a Casti-
glion Fibocchi il 17 marzo 
1981. La vicenda 6 riemersa di 
recente, e non è la prima volta: 
il conto svizzero sarebbe inte
stato a Silvano Larini, l'archi
tetto socialista che s'è dato alla 
latitanza per sfuggire ai magi
strati di Tangentopoli, e ad es
so, ha ripetuto di recente Avve
nimenti, poteva attingere, nel 
Psi, anche Claudio Martelli. - - :, 

Il «fantasma» che lo insegue 
da dodici anni, afferma però il 
ministro della Giustizia, non lo 
inquieta più di tanto: «Dormo 
benissimo. Certo - d i c e Martel
li - l'essere tirato in ballo da 
cosi tanto tempo in questa sto
na mi fa riflettere: da un lato 
vuol dire'cTie n è p p W D m o' 
chiunque altro hanno cose cui 
aggrapparsi. Per un altro verso 
cerco là ^spiegazione riandan
do all'origine». "" 

E tornando all'origine. Mar
telli racconta di non aver mai 
conosciuto né Roberto Calvi 
né Umberto Ortolani; né. all'e
poca dei fatti. Florio Fiorini o 
Leonardo Di Donna, tutti a di
verso titolo protagonisti della 
complessa vicenda che lega il 
conto «Protezione» e i misfatti 
della P2. «L'unico della congre
ga che ho conosciuto - spiega 
il ministro - è stato Lido Geili. 
Un giorno il mio amico Angelo 
Rizzoli, allora presidente del
l'omonimo gruppo editoriale, 
mi consigliò di incontrario». 
Perchè mai Martelli avrebbe 
avuto bisogno di vedere il ve
nerabile? Per riuscire ad otte
nere, presso il Corriere detta 
Sera, «più ascolto». In quegli 
anni, egli era responsabile del 
settore mass-media del Psi, 
mentre nel Pei lo stesso incari
c o era ricoperto da Adalberto 
Minucci. La tesi del ministro è 
che nello scontro politico di 
quegli anni Minucci e il Pei era
no in grado di condizionare 
fortemente la linea dei Corrie
re, «attraverso i contatti diretti 
con Bruno Tassan Din, allora 
amministratore delegato della 
Rizzoli». •• :•••.•-.•/.••»'?•- •"-•'•••'••£ 

Stando a questa ricostruzio
ne, il Psi aveva invece un'in
fluenza minore sul giornale 
milanese. «A quell'epoca - af
ferma Martelli - le cose anda
vano cosi». Da questo sarebbe
ro scaturiti gli incontri con Gel-
li: tre in tutto. Di che cosa si 
parlò? Martelli sostiene: «Gelli 
mi disse che avevo tutte le rela
zioni sbagliate, perchè al Cor-
nere, anziché parlare col vice

direttore Gaspare Barbiellini -.'.•• 
Amidei, dovevo parlare con il 
direttore Franco Di Bella, e an- 'f 
zichè parlare con Rizzoli dove- ? 
vo parlare con Tassan Din». In- < 
somma, passare dagli interlo- v 
cutori «ufficiali» a quelli che poi *• 
risultarono iscritti alla loggia <• 
P2. :,.>••• *;.•-.- i-A,.,.,»*....,;... _ .-;V 

> Martelli sostiene che le di- : 
scussioni con Geili non furono ' 
chiacchiere fra buoni amici: • 
•Niente affatto-dice- . Fu pro
prio sulla politica e rispetto ' 
agli uomini, da Craxi a Signori- ; ;: 
le, a Rizzoli e a Tassan- Din, V' 
che la discussione si trasformò '" 
in un contrasto. Gelli mi disse ' 
che con le mie idee sarei rima- . 
sto sempre "in terza linea"». 

A riprova del contrasto. Mar- ' 
telli cita un tentativo successi-
vo, da parte di Gelli, per «com
promettermi». In un suo me-
morialeT'ìr' ca'po' pri'oliXérso-
stenne che Martelli aveva volu
to incontrarlo perchè gli fose 
presentato Angelo '_ Rizzoli 
«Falsò grossolano», dice il mi
nistro. E falso ar.die Tassan 
Din, quando sostiene d'aver te- " 
lefonato lui stesso a Martelli, 
un giorno, dallo studio del Ve- -
nerabile. «E chi è Tassan Din ;, 
condannato a 15 anni per ban
carotta? - rerplica Martelli — 
L'oracolo della verità? Quante 
ruberie ha fatto e quante men
zogne ha detto?». La sua tesi è 
che su quell'episodio Tassan ? 
Din ha cambiato :o volte ver 
sione. Ma «come ic ;>eniole del 
diavolo - sostiene - alle "pro
ve" di Gelli e di Tassan Din 
manca sempre un partiocola-
re». «Pataccaro» viene definito 
anche il senatore missino Gior
gio Pisano. ... -•• ,. „. 

Della vicenda del conto, il 
ministro dice di aver parlato 
con Craxi, che «argomentò pa
recchie tesi ma non ne sposò 
nessuna in particolare». In defi
nitiva, Martelli pensa che chia
rezza sarà fatta solo con lo 
«scoperchiamentc» del conto •' 
svizzero. «Forse - dice - siamo 
vicini ad ottenerlo». ?,r - , 

C'è un complotto contro l'ex 
delfino di Craxi, ora che si can
dida alla guida del Psi? Lui ri
sponde cost: «Cambia un regi- > 
me e siamo tutti in ballo, soc i e - : 

tà e Stato, partiti, imprenditori *_ 
e sindacati. E anche i poteri 
sporchi lottano con metodi 
sporchi per fini sporchi. La ma
fia ed altro». Martelli evoca il 
recente allarme di Spadolini 
sulla «reviviscenza della P2». A " 
Roma è in corso il processo 
sulla «cospirazione della P2 -
dice -. Pensa che stiano tutti >' 
fermi, che non facciano nulla -
nel loro vecchio stile7» , 
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